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hiromante

un racconto

di Lisa, Simone e Aurora





- Guarda, una chiromante!

Siamo tutti insieme al luna park e ci aggiriamo per le
giostre mangiando pop corn.
Lisa indica una tenda un po' in disparte, con l'insegna
dipinta a mano in caratteri gotici.
- Entriamo, che voglio farmi leggere il futuro!

Scostiamo la tenda, ridendo.
– Prego, accomodatevi – Dice una voce. Compare una
mano, un tatuaggio che sfugge dal polso, un anello di
pietra azzurra sul medio, che indica un divano di pelle
rossa.
La chiromante è vecchia e ha lo sguardo di chi ha visto
molte cose e vissuto molte vite. Accende una candela,
poi ci guarda a uno a uno.



- Che cosa volete sapere? il vostro futuro amoroso?
- Non amoroso - dice Lisa, -il futuro e basta. Io per
esempio, che lavoro farò?
La chiromante scopre una sfera di cristallo
luminescente
-Vedo un camice e uno stetoscopio... sarai una
dottoressa!
Lisa batte le mani felice. 
- E' quello che volevo!
Mi faccio avanti io.
- E io che lavoro faro?
- Anche per te vedo un camice... ma anche gabbie con
uccellini e volpi... farai il veterinario della fauna
selvatica!

E' una bella risposta per me, gli animali sono la mia
passione



- E io? Chiede Aurora
- Per te vedo una, due, no, tre carrozzine... farai la
mamma a tempo pieno!
Aurora è felice.
- Mi piacciono i bambini, avrei sempre voluto una
famiglia numerosa!
Siamo tutti soddisfatti, ringraziamo la chiromante e
facciamo per uscire.
-Però... - lei ci ferma.
- Vedo anche delle nuvole fosche sul vostro futuro.
Tu per esempio, - indica Lisa, - farai la dottoressa ma
ci saranno tantissimi malati che non riuscirai a curare,
che si ammaleranno per colpa dell'inquinamento. Ci
saranno nuove pandemie, perché gli uomini
ruberanno la terra agli animali e alla natura e la natura
si vendicherà.
Lisa trattiene il fiato.



- E tu...
Indica me.
- Ami gli animali ma non riuscirai a salvare tutti. Tanti
animali moriranno a causa della plastica negli oceani,
della distruzione degli habitat e degli inquinamenti. Tu
soffrirai molto per questo.

- E Io?
 chiede Aurora allarmata
- Tu avrai i tuoi bambini, ma non potrai farli uscire
perché la città sarà diventata invivibile, le macchiene
avranno preso il posto dei parchi gioco e i quartieri
saranno pieni di delinquenza. L'aria sarà irrespirabile.

Ci guardiamo negli occhi spaventati.



- Ma cosa possiamo fare per avirare questo futiro?
 chiede Lisa, che a questo punto è molto spaventata.

La chiromante ci sorride. 
- Il futuro non è scritto e il cambiamento spetta a voi.
Voi siate il futuro e voi creerete la vostra vita. 
Se vi impegnerete fin da adesso c'è ancora tempo per
evitare il futuro che vedo nella mia sfera magica. Anzi,
se avrete cura della natura e vi impegnerete per una
società più giusta, posso già vedere un futuro
diverso...

La sua sfera di cristallo  sembra brillare.



- Vedo e prevedo... Una città senza auto, perché
nessuno avrà motivo di spostarsi. La gente troverà
vicino a casa tutto quello di cui avrà bisogno.

Vedo un tram efficiente, veloce e silenzioso che
trasporta i cittadini. Le persone lavoreranno da casa o
si sposteranno in tram. Le persone potranno scegliere
l'orario che vogliono per andare a scuola o a lavorare

Vedo una città silenziosa, senza il rumore del traffico
in sottofondo. Gli animali sono tornati, il verde ha
sostituito l'asfalto. Si sentono gli uccellini, che sono
tornati a nidificare perché la città è piena di alberi
dove adesso sono le strade



Vedo tanti fiori nelle aiuole e sui balconi delle finestre,
perché le persone avranno cura del loro quartiere e
riusciranno finalmente ad aprire le finestre per
respirare aria buona e decoreranno i loro davanzali. 

Vedo api che volano tra un fiore e l'altro

Vedo pannelli solari e tegole solari che ricoprono i
capannoni e le case e che danno energia pulita a tutta
la città.

Vedo spazi per tutte le età: parchi giochi per i bambini,
impianti sportivi per i ragazzi, arene per concerti e
musica, panchine e tavoli per far riposare gli anziani.
Vedo biblioteche dove si può vedere un film o una
serie o avere spazi per studiare insieme.



Vedo spazi per l'arte, per i graffiti e la danza.

Vedo persone che non vanno di fretta e che si
prendono il loro tempo per salutare i vicini. vedo spazi
per far correre i cani, vedo gatti che camminano
tranquilli in città.

Vedo fattorie in periferia dove le persone di città
possono coltivar il loro pezzo di orto e mangiare i
frutti della terra. Vedo artigiani che insegnano il loro
mestiere nelle botteghe aperte.

Vedo servizi che si prendono cura di chi è malato e di
chi ha bisogno anche solo di un supporto.
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Vedo palazzi con le facciate ricoperte di verde e con il
prato al posto del tetto.

Ma le mie visioni sono appannate. Questo futuro è
possibile, ma solo se vi impegnerete in tutte le vostre
scelte. Più cose farete per la natura, nella vostra
quotidianità, più il futuro diventerà nitido. Pensateci
oggi, quando andate a casa .

Usciamo dalla tenda un po' storditi. Dopo pochi passi,
Aurora si ferma.
- Ho dimenticato di chiedere una cosa alla
chiromante..!

Ci voltiamo, ma la chiromante e la sua tenda sono
scomparsi.


